Odoardo Pirazzoli (1815-1884)

Odoardo Pirazzoli nacque in Imola (BO) il 6 aprile 1815 dal padre stimato ingegnere. A 15 anni si trasferì a Bologna dove frequentò poi gli studi universitari classici. Nel 1831 infiammato dalle idee liberali, fede che mantenne per tutta la vita, si arruolò nel corpo armato volontario studentesco. Nel gennaio del 1832 il corpo armato studentesco bolognese fu sbaragliato dalle truppe papaline in uno scontro presso Cesena al quale partecipò anche il Pirazzoli (aveva 17 anni!). Riprese a studiare e si laureò in filosofia nel 1835. Si recò a Roma dove s’iscrisse alla facoltà di ingegneria e ne conseguì la laurea nel 1838. E’ durante il periodo romano che si sviluppò l’amore per la natura dedicandosi alla botanica ed avviò il primo erbario sotto la guida del prof. Sanguinetti. Rientrato ad Imola allacciò una stretta amicizia con il farmacista dr. Tassinari e col Senoner cultori delle scienze naturali e insieme si dedicarono alle ricerche e raccolte floristiche con escursioni in Appennino. In breve tempo raccolse oltre 11.000 specie essiccate.

Il 5 aprile 1848 si unì in matrimonio con la Sig.na Giuseppina Dall’Alpe di Imola, ma dalla felice unione non ebbe figli.” Non mi dispiace che il destino non mi abbia concesso figli” soleva dire “troppo mi duolerebbe, se ne avessi avuto, vederli crescere con idee molto diverse dalle mie”. Nel 1848 scoppiati i moti insurrezionali risorgimentali, il Pirazzoli nominato capitano della guardia civica imolese, combatté a Venezia, nel ’49 a Bologna dove si distinse presso Porta Lame alla testa dei suoi uomini in una valorosa carica per recuperare un ufficiale ferito a morte, poi nel ’60 nelle Marche. Fino al 1867 prestò servizio attivo nel Regio Esercito Italiano, ritirandosi in detto anno con il grado di maggiore. Come tratto che sintetizza il carattere del Pirazzoli riportiamo quanto riferito dal dr. Decio Felici medico di Solarolo di Romagna (RA) in una commemorazione scritta sul Pirazzoli del 1897 “Allorchè si ritirò dall’esercito rifiutò la pensione di maggiore, che di diritto gli spettava, perché diceva la modesta agiatezza lasciatagli dalla famiglia era sufficiente ai suoi bisogni. Esempio di disinteresse se non unico, rarissimo in questi tempi d’imperante e procacciante egoismo!” (Parole che lasciano pensare anche ai nostri giorni... e siamo nel 1867!).

 La sua carriera scientifica iniziò dopo la laurea, ma non fu né la filosofia né la matematica ad attrarlo: ben poche sono le tracce nella sua vita di questi studi, se non consideriamo la genialità dimostrata nella progettazione di privati e pubblici giardini, abilità che molto probabilmente deve essersi formata dall’osservazione della natura e dallo studio della botanica, nonché la precisione e la sobrietà dei suoi scritti scientifici che denotano una profonda conoscenza e metodologia di base.

 Il principale interesse di Odoardo Pirazzoli fu l’entomologia, inclinazione che si sviluppò nel 1840 quando iniziò a raccogliere Coleotteri. Il periodo tra il 1840 e 1848 fu un periodo di preparazione. Studiò e apprese le principali lingue estere: si mise in relazione epistolare con i migliori e più reputati coleotterologi italiani e stranieri. E’ quindi in questo periodo che iniziò la sua collezione. Però fu solo dopo il 1867, quando, date le dimissioni dall’esercito, diventò “libero cittadino” (come tutto allegro scriveva ad un amico) che, non più distratto da altri impegni, poté dedicarsi totalmente allo studio prediletto ed arricchire in breve la collezione tanto da considerarla tra le più vaste d’Italia del periodo.

A varie riprese effettuò ricerche e raccolte in Francia, Svizzera, Austria e Germania, e tutto l’inverno del 1880-81 per problemi di salute, lo passò in Tunisia per il clima più mite, assieme al Conte L. Compadretti. In Italia, esplorò numerose regioni. Da Domodossola, ove rimase diversi anni per incarichi militari, si procurò specie alpine più rare. Sempre seguendo il crinale dell’Appennino, più volte fece a piedi il viaggio dall’Emilia alle provincie meridionali. Nell’estate del 1884 lo colse improvvisamente la morte mentre stava per partire, assieme al prof. Fiori per una campagna di ricerche in Sardegna, unica regione italiana da lui non esplorata. E coi cambi completò ciò che non poté coi viaggi. Citeremo fra i suoi corrispondenti Baudi, Bianconi, Costa, Sauley, Bruck, Eppelshleim, Huguenin, Kiesenwetter, Dohrn, Lacordaire, Reitter, Simon ecc. tutti famosi entomologi del tempo.

Non dobbiamo stupirci se l’attività scientifica del Pirazzoli non è arricchita con un numero molto più grande di pubblicazioni e di descrizioni di nuove specie. Per naturale modestia o riservatezza, era alieno dal pubblicare; in più aveva una specie di ripugnanza a descrivere nuove forme; preferiva lasciare la responsabilità di ciò ai suoi colleghi. E così il Putzey, il Baudi, il Sauley, l’Allard, lo Stierlin, il Meyer e molti altri descrissero, quali nuove specie, insetti ricevuti dal Pirazzoli. Nel 1853 s’incrisse alla Società Zoologica-Botanica di Vienna, nel 1856 alla Società Entomologica di Stettino, nel 1882 alla Società Entomologica Svizzera. Nel 1865 fu nominato Cavaliere dell’Ordine di S.S. Maurizio e Lazzaro.

Il Pirazzoli descrisse un nuovo genere, il Leptomastax, alcuni brevi opuscoli sui generi Carabus e Cicindela, e il “Manuale dei Coleotteri italiani”.

A proposito del Leptomastax, nei manoscritti del Pirazzoli, come indicazione della località ove fu catturato il prezioso insetto, trovasi semplicemente ”...in agris Forocornelii prope amnem Santernum” (...nei dintorni di Imola vicino all’argine del fiume Santerno). Il lavoro di sistematica cominciato sui generi Carabus e Cicindela, sembra volesse continuarlo ed estenderlo ad altri generi e famiglie: forse la malattia e la morte gli troncarono a mezzo, se non al principio, il lavoro. E questo è emerso dai suoi manoscritti lasciati assieme alla sua raccolta di libri scientifici, alla Biblioteca Civica di Imola (Sangiorgi, 1903).

La sua collezione entomologica e l’erbario furono donati al Municipio di Imola e andarono a costituire le raccolte del Gabinetto di Storia Naturale assieme alle collezioni di Scarabelli, Tassinari e Liverani.

 Domenico Sangiorgi in una pubblicazione relativa alla raccolta Pirazzoli riporta quanto segue: “La collezione Pirazzoli è ricca di circa 8.300 specie: generalmente con quattro o sei esemplari per ogni singola specie (quindi 33.200-49.800 esemplari). Per incarico del Municipio, fu ordinata dal prof. Fiori (all’inizio del 1900). Comprende specie di tutta l’Europa, e dell’Africa settentrionale. Occupa 26 scaffali disposti nel mezzo della sala. Come la maggior parte delle vecchie collezioni, ha il grave difetto che non tutti gli insetti portano l’indicazione del luogo di cattura, o di averla in modo troppo vago e generale.

Riporto il numero delle specie per ogni singola famiglia:*
Cicindelidae num. delle specie 51- Carabidae 1360 (fra i Procerus troviamo il gigas, scabrosus, v. tauricus, caucasicus, duponcheli).

Del solo genere Carabus, vi sono 256 specie.

Haplididae num. delle specie 17 - Dytiscidae 189 - Gyrinidae 146 - Sphaeridiidae 29 - Limnichidae 5 - Dryopidae 30 - Georyssidae 7 - Heteroceridae 18 - Staphylinidae 952 - Pselaphidae 100 - Clavigeridae 7 - Paussidae 2 - Scydmaenidae 60 - Silphidae 173 - Clambidae 10 - Spaeriidae 1 - Trycopterigidae 38 - Corylophidae 15 - Scaphidiidae 6 -  Phalacridae 23 - Erotylidae 15 - Endomychidae 30 - Crypophagidae 76 - Derodontidae 1 - Lathridiidae 52 - Tritomidae 15 - Micropeplidae 6 - Nitidulidae 118 - Trogositidae 9 - Colydiidae 38 - Rhysodidae 3 - Cucujidae 49 - Byturidae 2 - Dermestidae 55 - Cistelidae 40 -  Thorictidae 7 - Histeridae 111 - Lucanidae 12 - Scarabaeidae (Aphodius 92 - Geotrupes 30) 494 - Buprestidae 179 - Elateridae 235 - Eucnemidae 21 - Cebrionidae 10 - Dascillidae 30 - Cantharidae 376 - Cleridae 38 - Bruchidae 40 - Bostrychidae 21 - Ciidae 31 - Tenebrionidae 534 - Alleculidae 60 - Lagriidae 6 - Melandryidae 28 - Pedilidae 17 - Anthicidae 73 - Pyrochroidae 4 - Mordellidae 43 - Rhipiphoridae 7 - Meloidae 92 - Oedemeridae 49 - Pythidae 18 - Curculionidae (Otiorrhynchus 222) 1356 - Apionidae 112 - Rhinchitidae 31 - Attelabidae 6 - Nemonychidae 3 -Brentidae 1- Anthribidae 27 - Mylabridae 83 - Hylesinidae 31 - Scolitidae 11 - Tomicidae 51 - Platypidae 1 - Cerambycidae 301 - Crysomelidae 814 - Coccinellidae 102 “.

Imola, marzo 1903. 
* Considerato l’elevato numero di specie per famiglia, il presente elenco comprende probabilmente anche esemplari estranei alla fauna italiana.

Ad Odoardo Pirazzoli sono state dedicate diverse specie di Coleotteri. Attualmente, considerando le revisioni, le sinonimie, il diritto di priorità, portano ancora il suo nome le seguenti specie della fauna italiana:
Cypha (=Hypocyptus) pirazzolii descritto da Baudi, 1839 (Staphylinidae)
Polydrusus pirazzolii descritto da Stierlin, 1857 (Curculionidae)
Gymnetron pirazzolii descritto da Stierlin, 1867 (Curculionidae)
Asida pirazzolii descritta da Allard, 1869 (Tenebrionidae)
Calathus pirazzolii descritto da Putzeys, 1873 (Carabidae)

Paramaurops (=Bryaxis) pirazzolii descritto da Sauley, 1874 (Pselaphidae)
Brachygluta pirazzolii descritto da Sauley, 1876 (Pselaphidae)

Opere di Odoardo Pirazzoli:

1855 - Coleotteri Italici (genus novum) Leptomastax hypogeum. Typographia Galeati, Imola.
1871 - I Carabi Italiani. Bullettino Società entomologica italiana. Firenze. Anno III: 261-281.

1871 - Carabi Italiani. Bullettino Società entomologica italiana. Firenze. Anno III: 305-332.

1874 - Cicindele Italiane Bullettino Società entomologica italiana. Firenze. Anno IV, p. 26.

1882 - Nozioni elementari intorno ai Coleotteri Italiani. Tip. D’Ignazio Galeati e Figlio. pp. 212.

1883 - Un cenno sul abitato del Carabus cavernosus. Bullettino Società entomologica italiana. Firenze. Anno XV: 152-157. 
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Attualmente la collezione dell’Ing. Odoardo Pirazzoli è inserita nelle raccolte dei Musei Civici di Imola 
La collezione Pirazzoli è l’unica raccolta entomologica storica presente in Romagna e costituisce una fonte di documentazione scientifica di importanza non trascurabile per lo studio dei cambiamenti avvenuti in campo entomologico, è tutta recentemente ricatalogata, ripulita, e tutti gli insettari hanno subito trattamenti di restauro e conservativi. Ricordiamo la presenza nella raccolta dei typus di Leptomastax hypogeum Coleottero Scydmaenidae raccolto per la prima volta presso Imola e descritto dal Pirazzoli.  Presso la Biblioteca Civica di Imola dovrebbero essere depositati come riportato dal Sangiorgi (1903), la biblioteca scientifica del Pirazzoli con tutti i manoscritti ed i carteggi degli studi incompiuti.

Il Museo Scarabelli, le collezioni naturalistiche, di preistoria, geologia, culture extraeuropee, nonché la raccolta entomologica Odoardo Pirazzoli, sono visibili presso il Museo Comunale di Imola (BO) via Verdi, 7 con il seguente orario:

Domenica dal 1 maggio al 15 settembre ore 15,45-18-45

Domenica dal 16 settembre al 30 aprile ore  15,15-18,15 

Per aperture su prenotazione Tel. 0542-602609 Fax 0542-602608.
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